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de’ morti a sostenere la loro vita, e l’ec- 
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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

a anno L, 16 — per un semestre L. 8. 

— per un trimestre L.b. — Un numero 

sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. ) 

  

Ai corrispondenti — I manoseritt* son 

sì rostituiscone, si rospingono }” settore 
ed { pieghi non affrancati. 
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Aramiristrazione 

Udine, Vicolo di Prampere Ho. 

- INSERZIONI, — Comunicati vari a © 

sorpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firme 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma * a 

nna o due colonne, shiedere le sont: 

     

      

   
   

  

    

  

  SIRO ANI Ae sg n STE PIENE "RR pati ee De DR IT 

ECCHINI! 
Il domani della tragedia di Grammi- 

chele tutt'Italia echeggiò di un'alta e. 

nobile protesta: una protesta che com- 

prendeva aggressori @ aggrediti, e pro- 

clamava l'assoluta necessità che cessino 

una buona volta cotai scene selvagge. 

Con la protesta il compianto ai motti 

e con questo il dolora e lo sdegno per 

l’opera velenosa di nefasti sobillatori che 

conduce a sì funeste conseguenze. E il 

compianto era schietto ed unanime; la 

condanna di sistemi e di tendenze dele- 

terie accompagnò quel compianto e lo 

rese fecondo di bane. 
L’ universalità del cordoglio e della 

manifestazione civile doveva bastare a 

lavar l’onta della barbara scena, e dispor- 

re gli animi a forti propositi che na ren- 

dessero impossibile la ripetizione; e cosi 

fu per la maggioranza dei cittadini fa- 

deli all'ordine e gelosi del decoro nazio- 

nale, amici od avversari che fossero del 

sistema di governs che regge le istitu- 

zicni, e delle persone che le traducono 

in atto. 
Ma a riscontro di quella maggioranza 

composta e tranquilla, una minoranza 

non volle lasciar l'occasione a giovarsi 

dell’altrui danno, Coma brechini usarono 

     

cidio di gente italiana divenne pretesto 

a fomentar l’odio di classe e turbar l’or- 

dine anche una volta, maledicendo al- 

} Italia d’oggi, perchè agli occhi ine- 

sperti del pepolo balenassa fl barbagli 

di una Italia svvenire a lor detta mi- 

gliara. 

Tutta una agitazione fittizia tiene in 

angie la nazione per un partito politico, 

nel cui verbo il popolo inconsapevole 

crede, ignaro che quel verba appunto 

fuse il piombo fratricida di Grammiche- 

le. E nulla è sacro, nulla sfugge all’im- 

precazione di quel partito, fuor del qua- | 

le non è al mondo persona proba nè 

"degna di rispetto, coma esso grida nei 

suoi comizi e stampa nei suci giornali. 

dell'odio e del livore, ma quella del- 

lamore e dell’ uguaglianza insegnati dal 

vangelo di Cristo. 

Iì Vangelo, però, non ferma qui l’in- 

segnamento, e dovrebbero leggerlo ed 

applicarlo coloro cui la fortuna è beni- 

gna; coloro che guidano la società, e 

sono in essa costituiti mediatori di pace 

e di banessere civile. Qui è il debito del 

governo, preposto a tutti gli ordini sociali, 

e tenuto quindi a provvedera che cia- 

scuno tenga il suo pasto, e tutti insieme 

armonizzino. 
Il Vangelo vuole l’amore s | ugua- 

glianza, e vuole che al povero sia dato 

il superfluo — il quale superfino non è 
il rifiuto del ricco, ma quel che avanza 

al bisogno di ognuno. Così il povero non 
chiede în grazia quel superfluo, ma lo 
reclama coms cosa che gli è dovuta pel 
suo diritto. Sa tutta la società cristiana 
di nome fasss cristiana di fatto e senza 
riserve, il problema del diritto e del do- 
vere, e quallo del dare e dell’avere sa- 
rebbsro felicemente risoluti. 

Adoperiamoci a questo cordialments: 
il Clero dia l’essmpio, e moltiplichi la 
provvida carità che dev'essere sua divisa»; 

il laicato segua l'esempio e lo allarghi; 

il governo dello State vegli e regoli con 

leggi opportune la misura e l’uso della 

ricchezza, per fornirne al fine di soppri 
mera il pauperismo. B:co l'ingranaggio 
della fase nuova che aspettiamo nella vita 

sociale, del ricorso storico immancabile. 
Le declamszioni tribunizie ca ne ruba- 

rono il segreto, e lo amaltiscono alterato 

coms ler merce e trovato: ma essa è 
cristiano d’origine e di struttura, e rifarà 
la saluta del mondo quando il mondo lo 

ricupererà insiame al sentimento della 
legge di Gesù, or zassopito in esso che 

sconta sì duramente il fio del riprovevole 

‘oblio. df. 

La riforma del Codice 
I di procedura penale 

Pei dibattimenti alle Assise. 
Roma, 29. — La commissione incari- 

  

  

    Uditeli, parlano di militaresco, di po- 

liziesco, come se quegli aggettivi di di- 

spregio fossera rivolti a gente d’oltr’alpa 

o d’oltre mare; parlano di coloro che 

hanno antorità d’ uffici o responsabilità 

di missioni, come se fossero sgherti di 

un tiranno straniero; per loro non è al 

mondo cha il « proletariato » ed essi nen 

sono proletari; ogni altro ceto, ogni al- 

tra classe, ogni altro ordine di cittadini, 

quali cha siano, alla gogaa.! 

Ma i soldati, centro cui insorgono, nen 

sono essi sangue del nostro sangus? E 

gli agenti odiati e cercati a morte non 

nacquero forse nel nostro paese? Anco- 

ra, gli uni e gli altri, in massima parto 

nov appartengono realmente, sutentica- 

mente, a quel proletariato dal quale i 

novissimi becchini s' improvvisano difen- 

sori a vindie:? 

E’ ora di finirla con una retorica scia- 

gurata che frutta in pace l’osanna af tet- 

buni, e produca ls insurrezioni e le stra- 

gi al populo ingannato. Questo popolo ge- 

neroso ed ingenuo, eni tuttodì ripstete 

che il soldato è un nemice s il questu- 

rino us traditore, crede al vostro men- 

dacio, e cova l’odio per l'uno a psr l'al. 

t‘n; odio che si risolve in sassi ed in- 

giurie nell’ora della misch's, e che gli 

frutta poi il prei:ttile della difsss mili- 

tare, Di tali cons:guanti le premesss ri- 

salgono a voi, borghesi camuffati da 

pleb.i, pasciuti professionisti trasvestiti. 

da proletari sparuti | | 

E’ ora di finirla; e mentro nessuno 

potrebbe vietarvi di seguir la vostra via 

63 ui:rs a vostro libite della libertà ve- 

Stra, nessuno per converso può ricono- 

scervi il diritto di scffiare 
tentazione di M:fistofsle, mentre sapete 

di non poterlo cangiare in Faust, mentre 
anzi — ge pur poteste — nen lo cange- 

reste. Perchè a voi occorre il popolo 

qual'è, povero illuso, cui ponete sott’oc- 

chi un libro di cabale, dandogli a ere- 

‘dere cha siano la magiche carte dela 
Salute l 

Il popolo devrebbe intendera: quali 

siano le vere causa che iquegli avvocati 

difendono, fingendo di difender la sua; 

i! ropolo devrebba educarsi ed emanci- 

parsi da sè solo, credere al consiglio dei 

suei, e non credervi senza controllo : al- 

lera non sarebbe più Grammichele, e 

non sarebbero polizieschi e militareschi di-. 

sprezzativi; ma soldati e lavoratori, agenti 

è popolari tornerebbero fratelli, illumi- 

nel popelo la 

cata dalla riforma del Godice di proce- 
dura penale ha ultimato i suoi lavori e 
si sta occupando della preparazione della 
relaziona. 

Ls modificazioni cha si propongono — 
dics il Messaggero — sano molte e so- 
stanziali. Di granda importanza sono 
quelia che si riferiscono ai giudizi avanti 
alla Corte d'Assise. Si propone, innanzi 
tutto, l'abolizione dell’atto di accusa e 
l'interrogatorio dell’ imputato dinanzi al 
presidente. Al dibattito orale si accorda 
una parte più larga. Si sono mutate le 
norme dell'accusa al dibattimento. I pa- 

teri discrezionali del presidente delle As- 

siss sono cstesi ai giudici minori e le 
questioni zi giurati dovranno essere poste 

prima delle arringhe. Altre medificazioni 
importanti sono quelle che aboliscono Î 
riassunti presidenziali e la votazione dei 

principi alla più modeste dsi lavoratori, 

concorrono ad una nuova manifestazione 

di omaggio e di affetto al capo della cri- 

stianità. 
Ma tale concorso doveva suscitare le 

le ire mal represse dei radico-socialisti, i 

quali in ogni manifestazione di amor 

filiale da parte dsi cattolici verso Îl Papa, 

vedono un attentato contro la patria. 

Portavoca di tutti questi facanapa del 

patriottismo italiano, si fece l'Adriatico, 

il quale denunziò al pubblico l’antips- 

triettismo degli eblatori. chiamando que- 

sti senz’ altro « nemici della patria». 

Ls bomba era lanciita con lo scopo 

evidente d’impaurire i timidi, i quali, 

per non comparire. appunto « nemici 

della patria » si sarebbero poi astenuti 

dal concorrere con la loro offarta pel. 
progettato monumento. 

Ma la bomba questa volta è scoppiata 

tra le mani di chi voleva lanciaria. 

S A. R. il Duca di Genova. 
Di fatti, la Difesa uscì tosto con questa 

risposta : 
« Alle amenità che l'Adriatico pubblica 

stamane rispondiamo con la semplice ri- 

produzione di una lettera con cui S. A. R. 

il Duca Tomaso di Genova ficeva accom- . 

pagnare la sua personale cffsrta (n00 88 

ne ricorda l'Adriatico?) per il monumento . 

a Pio X in R°esa. i 

Ecco il testo della lettera: 

Torino, 17 Marzo 1904. 

S.A. R. il Duca di Genova mi affilò 

il grato incarico di far conoscere all'E. V. 
che è bs lieta di concorrere alla mani- 

festazione di devozione che Venezia in- 

tende di dare all’amato suo Pastore, ele-, 
vata al Supremo Pontificato, collecandons : 

| 
7 

il busto in marmo di fronte alla sua Casa 

in R'ese, tanto più che Ezli ebba la ven- 
tura, durante il non breve soggiorno in 
cotesta Città, di appartener alla giurisdi- 
zioue apirituale dell’ Illustre Patriarca che 

ora la Chiesa vanera pel Suo Capo. 

di trasmettere all’E. V.la somma di Lire 

Duecanto a tale scopo. 
Prego intanto V. E. di vole» gradire: 

gli atti del maggior mio ossequio. 
Il Gran Mastro 

Dx G, ne Bovt.. 
a gia 

Monsignor Aristide Cavalieri 
Patriarca di Venezia. 

Oa l'Adriatico può prendersela quanto 
vuole coi cosidetti namici della patria e 

della monarchia, ma speriamo non vorrà 

arrivare al punto di annoverare fra que- ' 
sti S. A. R. il Duca di Ganova, Principe : 
della Casa Ragnante di Szvoia ». 

be, fugge ancora! 

La paco è fatta 
  

  

L’ ultima seduta. 
Porismou:ih, 29. — Ozgi i giapponesi 

ricevettero da T.kio un dispaccio, col 
quale il Mkado dichiarava di rinunciare 
a qualsiasi indennità, e cha accettava la 

isola di Sskaline. Però qualora i russi   quesiti da farsi in udienza a porte chiuse 
e la maggiore facoltà consentita in fatto 
di circostanza attenuanti, di assoluzione, 
se di verdetto viene pronunciato con sette 
voti, e di rinvio ad altra sessione se il 
verdetto presenta anormalità. 

Note e commenti 
  

A Sua Santità Pio X. 

cava che il monnmento a Sua Santità 
| Pio X, il quale, per sottoscrizione di 
cattolici di cgni nazione, sorgerà a Riese, 
patria del grande Pontefice, è già com- 
piuto e collocato a posto e non mancano 
che pochi lavori di contorno perchè possa 

razione, salvo imprevedute circostanze, 
sarebbe stata già fissata nella prima do- 
menica di ettebre, festa della SS. Ver- 
gine del Rosario. 

Da chi ha potute osservare il bellis- 
sime busto, cpsra del cav. Guido Giusti, 

in piena luce, sulla base marmorea che 

slevava complessivamente il monumento 

a 5 metri dal suole, ci vien detto cha 

P.ffstto è splendido. L'«ffigie, semiglian- 

tissima, e modellata cou vera passione 
d’arte, farà onora all'artista, al comitato 
cha. ha promosso l’erezicne del monu- 

mento, ai sottoscrittori che hanno offerto 
i mezzi per elevare questa insigue me- 

moria nel luogo che ebba la fortuna di 

vedere i natali dell’augusto Pontefice. 

A completare la cifra necessaria al- 

l'inaugurazione manca tuttavia una certa 

somma, richiesta sopratutto dalle spese 

accessorie, e non è a dubitarsi che an- 

degno del grandicso avvenimento. 

Le offerte.   nati da una luce che non è, no, quella:           
Giorni sono la Difesa di Venezia re- o 

essere inaugurato, La data deli’ inaugu-. 

che questa sarà in breve coperta, così da 

psrmsttere che la festa inaugurale, coi 

connessi festeggiamenti, proceda in modo 

E le «fforte, come hanno cominciato 

così continuano. Dalle più elevate dei 

credegsero di doverne viscattara la parte 

Queste proposta furono comunicate a 
Roosevelt a ai plenipotenziari russi 6 

allora Witte si dichiarò autorizzato ad” 
i 

| accettare la clausola di riscattare dal 
| giapponesi la parte settentrionale di Sa- 
| kaline a quel prezzo che verrà stabilito. 
i Questa autorizzazione era giunta sta- 
i notte a Witte. 

Allora i giapponesi dichiararono cha 
nen rimanendo più in discussione se non. 

: la questione dalla consegna delle navi 

‘russe rifugiatesi nei porti neutri, e la 
limitazione della potenza navale della 

Russia, in Estremo O-iente, erano auto- 
rizzati a stralciare questi due articoli. 

Fu un memento emozionante. Witte si 

levò in piedi e striose con effusione la 

mano a Kumura. La pace era fatta. 

Subito si stesero i protocolli; e nella 

seduta serale questi saranno firmati, al- 

trimenti si firmerann> domattina, 

I primi passi dopo la pace. 

Portsmouth, 29. — Domani dopo la ra- 

tifica dei verbali verranno scambiati te- 

legrammi fra Roosewelt, lo Czar 6 il 

Mikado. Quindi il Miksdo e. lo Czar 

scambieranno telegrammi. Parimenti do- 

mani Linisvitch e Oyama si faranno vi- 

sita, e le truppe di ciascuno indietreg- 

geranno di qualche miglio, meno le po- 

sizioni del centro. 
‘Quindi si nomineranno dai due governi 

e commissioni per lo sgombero della 

Manciuria e per la delimitazione delle 
frovtisre di Sskalins. 

Quello che ottiene il Giappone. 

In seguito al trattato di pace il Giap- 
pone ottiene : 

I. Il protettorato in Gorea, cicè la Corea 

in balìa, come gli inglesi hanno l’ Ezitto. 

IL L’affitto della penisola dal Liao 

Tang con Porth Arthur e le isole Eliot. 

Karbin che deve essere riscattata. 

: milioni il 

D' ordine dell'A. S. ho perciò l’ onore . P 

i settentrionale che è a contatto della Si-. 
beria orientale, il prezzo del riscatto ver- : 

rebbe pattuito sulla bass d’un arbitrato. 

III. La ferrovia da Porth Arthur a 

IV. La porta aperta in Manciuria, dove 

fino al f-bbraio 19)4 non penetrava nè 

un collo di merci giapponesi, nè un vice 

console. Ciò che vuol dire che il Giap- 

pone può colonizzare la Manciuria come 

l’Italia colonizza l'Argentina, ritraendone 

immensi profitti per la vicinanza. 

V. La metà dell’ isola di Sakaline cioè 
la parte migliore per la pesca delle fochs, 

e col possesso così dello stretto di La 

Parouss ciò chs costituisce un immenso 

vantaggio in caso di nunve complicazioni. 

Quanto a danaro, il Giappone introiterà 

da un miliardo e mezzo di franchi, tutto 

compreso. Cioè riscatto di S:kaline, ri- 

scatto della ferrovia est-ciness, e rimborso 

spsse di mantenimento delle truppe russa 

prigioniere, le quali sole spese verranno 
fissate a più di 300 milioni. Più di 600 

Giappone riceverà per S:ka- 

line, e quasi altrettanti pel riscatto delia 
ferrovia. 1 

Le impressioni. 

Londra, 29. — Talegrammi da N:w 
“York recano che la notizia della pacs 
conclusa si sparse a New York verso le 

quattro pomeridiane. L’ impressione fu 
grandissima, date specialmente le incer- 

tezza degli ultimi giorni. 
Vennero inviati migliaia di telegrammi 

a Roosewalt. 
Ai plenipotenziari venne fatta all’ uscita 

dall’Arsenale un’impousnts ovazione. 

Purigi, 29. — La notizia della p:ce è 
arrivata a Parigi alle 17. Essa hs destato 
la massima soddisfazione tanto più che 
giapponesi hanno fstto molte concessioni, 
ciò che rialza il prestigio dello Czar: 

Berlino, 29. — Qui l’annunzio della 
: pace ha destato viva soddisfazione. Essa 

è considerata nientamano che una vitto- 

ria di Guglislmo II. Nei circoli politici 

si dice che se lo Czar ha tenuto testa 

alle pretese dei giapponesi fino all’ ulti- 

mo, ciò fu per ! consigli avuti dali Im- 

eratore nell'incontro di Bjosrkoa. Così 

la Russia si ricorderà di aver avuto più 

aiuto dalla Germania che dalla Francia. 

La pice è dunque fstta. Ls cruenti 
tragedie che costarono la vita a tanta 

‘ balda gioventù nell’ Estremo Oriente, s0- 
no passate alla storia. J.lu, Liao- Yang, 

Porto A:turo, Mukien, Tsu-shima... nen 
sono che ricordi. Lo czar attenderà a do- 

mara la rivoluzione cha gli rugge intar- 

. no sistemando il paese; il mikado pen- 

serà a rifornire di sangue il Giappone 

- esausto da una guerra che per lui è stata 
da vero titanica. 

Ma fra tutti un nome rifulge circon- 

‘ati i gloria, in 
L’Adriatico, messa la coda tra le gam- | fuso di gloria, in questo momento; un 

nome che verrà ricordato con parole di 

riconoscenza-nella storia della umanità: 

e questo è il nome di Teodoro Rooss- 
velt. Infinite madri banediranno Îl suo 

‘ nome; e nei campi della Manciuria, dal 
petto ansante di un milione di soldati, 

prerompsià a lui il triplice « hurra» — 

Viva Roosevelt! 
    Francesco Giuseppe 

e l’azione cattolica nel Trentino. 

Ì i Mandano da Romeno all’ Avvenire d’I- 
talia : ; i 

Durante il ricevimento di domenica 

I Imperatore si fece presentare il dettor 

Lanzerotti, uno dei campioni del mov'- 
mento cattolico nel Trentino, e che fu 

costì al congresso di Bslogna del 1903. 
L'Imperatore lo tenne a collequio in- 

formandosi delle opere di movimento 50- 

ciale, delle casse rurali, delle cooperative, 
industrie, istituzioni economiche, doman- 

dando dati statistici sulla potenzialità delle 
nostre istituzioni a favore del popolo 
trentine. 

Sua Maestà ascoltò attentamente le ri- 
sposta del dottor Lanzerotti, si congra- 

tulò vivamente con li e finì con queste 

parole in italiano: « Loro signori fanno 

molto bene, me ne compiaccio. » 
  

ll gettito delle ferrovie statali 
nella seconda decade d'agosto 

  

Roma, 29. — Il prodotto approssimativo 

del traffico della ferrovia di Stato nella 

decade dall’11 al 20 agosto è stato di 

lira 10,154,283 con un aumento di lire 

802,54 in confronto del corrispondente 
periodo. dell'esercizio precedente. Com- 
plessivamente nei cinquanta giorni dal 

le ferrovie di Stato 
lira 40,866,166 

con un aumento di lire 302,451 in con- 

fronto al periodo corrispondente dell’eser- 

1° luglio al 20 agosto, 
hanno data un introito di 

cizio precedente. 
Col 1° settembre andrà in vigoae l'or- 

dine generale di servizio che rifl:tte gli 

uffici di approvvigionamerto ed i magaz- 
Stato. Il servizio 

centrale di approvvigionamento fa parte 

dalla direzione generale. Risiede in Roma 

ed è diretto dal capo servizio cav. Timoni, 

finchè la direzione della gestione non 

sarà assunta dal comm. Manceri che ha 

alla sua dipendenza l’ufficio di apprevvi- 

gionamento con. sede provvisoria a Fi- 

renze, l'ufficio di approvvigionamento con, 

sede provvisoria a Milano e l’economato 

zini delle,farrovie di 

con sede provvisoria a Torino. 

    

  

   

  

     

    

    
   
   

  

   
   

   

  

      

          

    
   

    

   
   

      

   

                

      

   
    

    

   

      

   

   

  

   

   
   

    

   

  

     
   

    

    

   

    

      

      

    

    

   

   

   
   

      

    

     

      

   

    

    

    

    

   

  

   

   

      

   

      

   
   

      

     

   

     
   

  

    

       

    

      

  

     

         
       

     

  

  
gioni tisse che si spediscono a rishis:". 8 ; 

Avvisi in IV pagina pressi saltinsimi. | & — 
SS Aeon te AI 

Mercoledì 30 Agosto 1905 2 
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I! dotto direttore dell’Esnero Katolik vi 

pubblicò sul Telegramme quest'articolo. 
Pourquoi les Catholiques doisent étre Espe- 

rantistes, che noi diamo qui tradotto. 

Si disse da qualcuno: «Se S. Paolo 

tornasse sulla te:ra si farebbs giornalista «. 

Non pensate voi cha s' Egli tornasse adesso 

studierebbe l’Esperanto?... In effstto una 

lingua ausiliare internaziunale può essere 

per i cattolici un potente mezzo d’apo- 

stolato. 
Coll’Esperanio le relazioni intellettuali 

tra i popoli cominciano a divenire tanto 
facili e frequenti, quanto le relazioni 
commerciali ed economiche. Goll’Espe- 
ranio un’idea farà nel mondo il suo 
cammiuo con una rapidità cento volta 
più grande che per l’innanzi. La stampa 
Esperantista che conta già una quindi- 
cina di rivista farà conoscere in quasi 
tutte le nazioni del mondo e nello spazio 
di alcune settimane un’idea, un libro, 
una dottrina, ciò che in altri tampi non 
sarebbesi fatto che alla fine di molti anni. 

Da ciò si capisce quanto importi che 
i cattolici si occupino di utilizzare l'Espe- 
ranto per la diffasione e difesa delle lero 
idea religiose e morali. 

L’Esperanto è una linguas neutra, un 
istrumento che appartisne a tutti, e può 
essere utilizzato da tutti. Esso diverrà 
senza dubbio un’arma a due tagli me- 
diante la stampa. 

Attualmente la stampa Esperantista non 
ha altro fins che la diffusione della lin- 
gua. Per questa opsrano la maggior parte 
delle rivista. Ma ben presto si fonderanno 
— 8a si fondano già — delle riviste spe- 
ciali, scientifiche, letterarie, filosofiche, 
istoriche ecc., le quali, come le riviste 
in lingua nazionale tratteranno tutte le 
questioni religiosa, politiche e sociali. — 

Per una volta — ci sia permesso nce- 
tarlo — i cattolici non sono rimasti ad- 
distro. Ls rivista Espero Katolika, quanto 
modesta altrettanto ivsufficiente, fu il 
primo organo che in Esperanto, oltre la 
propaganda Esperantista, sabbia utilizzato 
la nuova lingua per la difesa di un’idea, 

di una causa. 
La via è apasrta: i cattolici non hanne 

che d’entrarci senza ritardi e senza quelle 
vane e ridicole diffilenze che certuni 

mostrano per i progressi dei loro tempi. 
Perchè avendo noi a combattere, at- 

tenderemo Dbsatamente che le armi no- 
velle fornita dalla civiltà all’ intelligenza 
ci arrechino delle ferite profonde? 

E perchè nen lavereremo noi come 
quelli che non la pensano come noi dal 
punto di vista religioso, in quello che 
tutti oggi consideriamo come un immenso 
benefizio per l’ umanità, la scomparse, 

dico, se non immediata almeno progres- 
siva degli odî tra i popoli, a delle guerre 
omicide, conseguenze di questi edi? 

Forsechè il precetto d’amore e di fra- 
tellanza apportatoci da Cristo debba essere. 
limitato dalle frontiere? Vi suno forsa 
nel mondo dus moralità, una per gli 
individui, l’altra per le nazioni? Noi 
condanniamo l’odio tra gli individuî, noi 
riproviamo il duello, guerra tra due uo- 
mini; saremmo noi legici non condan- 
nando gli stessi abusi tra due popoli? 

Questo, diranno alcuni, è un puro in- 
ternaz'ionalismo, non già cattolicismo. Lo 
internazionalismo è una dottrina negativa, 
una dottrina di distruzione che pretende 
arrivare alla fratelianza coll’odio, che 
cerca estingusre il patriottismo, e vor- 
rebbe vedere scomparire l’idsa stessa di 
patria. Il cattolicismo invece è una dot- 
trina positiva che tende a stabilire la fra- 
tellanza all'amore. La fratellanza univer- 
sale non deve distruggere l’amore alla 

patria come non distrugge l’amore alia 
famiglia. ì 

Se vi sono uomini che abusano del- 

l'idea di fratellanza e trovano in essa 

ciò chs essa non contiene, è questo un 

motivo sufficiente psr rigettare l’idea 

stessa? No: Disogaa purificaria, clerifi- 

carla e farsole apostoli instancabili, 

Si può frattanto prevedere che la causa 
precipua cui servirà l'Esperanto sarà quella 
della fratellanza universale, idea essen- 
ialmente cristiana che dopo diecinove 

secoli riposa nell’anims della umanità e 
cha finalmente si sveglia. Facciamoci gli 
antesignani di quest'idea. E quando noi 
non faremo che indirizzarla ed avviarla 
nella sua eveluzione, non faremo che 
illuminare quelli che si ingannano, forse 
inconsciamente, cercando il ragno della 
fratellanza colla violenza e cell’edio, noi 

faremo opera veramente degna degli 

sforzi di un uomo e di un cattolico. 

Abate Em. PELTIER 

Direttore dell’Espero Katolika. 
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Eruzione dello Stromboli, 
foma, 29. — L'ufficio centrale di ms- 

tscrologia e geocinamica comunica il se- 
guente dispaccio all'Agenzia Stefani : 

Isola di Stremboli: Alle ore 5,18 vi. 
fu una fortissima detonazione del vulea- 
no accompagnata da urna proiezione di: 
grosse pietre incandescenti. Una densis- 
sima colonna di fumo nerastro alta circa : 
quattrocento metri, ricopre l’intera isola. 
Un fertiasimo scuotimenio’ d’aria aprì 
violentemente le imposte delle finestra 
della case causando del panico fra gli” 
abitanti, 

  

In una piccola isola, la più settentrio- 
nale del gruppo di Lipari, sorge il vul- 
cane. L'isola ha 4500 metri di perife- 
ria. Il vuleane, di figura conica irrego- 
lare, è frastagliato alla base. L'antico 
cratere si eleva a 850 metri. Il vulcano 
fu sempre in continua eruzione ad esplo- 
sicni regolarmente intermittenti. Gli abi- 
tanti aggruppati al nord, in quattro vil- 
laggi di cni S. Vincenzo è il principale. 
Coltivane la vite, l’olivo e gli alberi frute 
tiferi, ed esportano zolfo e pietra pomice. 
A 1500 metri circa, verso est, sorge lo 
Strombolicchio a Stromboluzzo, guglia di 
lava alta 97 metri sul mare, le cui onde 
in tempesta ne raggiungono la metà 
dell'altezza e talvolta la cima. 
  

Per spillare denaro. 
Roma, 29. — L’on. Cabrini ha lanciato 

la proposta di organizzare i lavoratori 
meridionali, mediante l’istituzione nei 
centri più importanti di qualle provinsie 
di piccoli uffici, cui attendano persone 
rimunerate; quali uffici assistano gratui- 
tamente gli operai nella seminazione, 
nelle liti, nelle preteste, ece. 

x 

E poichè abbisognano molti mezzi ha 
| proposto la vendita di una marca com- 
memorativa col motto: Per ? unificazione 
dell’ Italia proletaria. Ogni marca dovrebba 
essere venduta 25 centesimi, di guisa cha 
acquistandone almeno 10.000 gli inseritti . 
21 cirooli e 50.000 gli inscritti ai sinda- 
cati, nell’anno correte si riunirebbero 
15.000 lire coma fondo iniziale a dispo- 
sizione dei Comitati che usciranno da 
Congressi oparai e dei contadini, che si 
terranno in Sicilia e in Sardegna. 

Rivoluzionari sorpresi 
in una foresta. 

Londra, 29. — Si ha da Libau che la 
guarnigione fu rinforzata dai cosacchi, 
Un Dbattaglions di fanteria perlustrante 
le campagna nei dintorni di Grobina sor-. 
prese in piena foresta un meeting rivolu- : 
zienaric: furono arrestati 58 individui 
partecipanti al meeting trovati in possesso 
di rivoltelle. Si sequestrarono dei pro- 
clami sovversivi. 

La Francia vuole soddisfazione, 
Parigi, 29. — Taillandier ha diretto al. 

Governo Marocchino l’ultima intima- 
zione per domani 6 per dopo domani, 
informandole che lascisrà prossimamente 
Fez nel caso che nen diasi alla Francia” 
immediata soddisfazione appena la miz-! 
sione francese sarà giunta a Tangeri. 

Il Governo francese userà liberamente 
delle misure di cosrcizione ispirandosi a 
precedenti analeghi. 
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L'arbitrato interparlamentare 
ee 

  

Bruxelles, 29. — Ls prima seduta delia 
Conferenza Interparlamentare per l’arbi- 
trato internazionale fu aperta alla ore 10 
dsl mattino. Circa 300 delegati erano 
presenti. 

I° ministro Bearnard, eletto presidente, 
constatò nel suo discorso di apertura che 
l’unicne interparlamentara, contando oggi 
2600 membri di tutti i parlamenti ha 
appianato dal 1900 al 1903 36 conflitti e 
26 da 18 mesi. 

Bevseran ministro degli esteri salutò i 
delegati della altre nszioni, 

Guvat espose il voto relativo alla nuova 
unione per una nuova Conferenza all’Aja, 
e propone di formulare un voto relativo 
all’ordine del giorno di questa conferenza. 

Il danese Bager parlò di una riunione 
pericdica della Conferenza e l'americano 
Bartoli spiegò il meccanismo del suo 
  

929 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
— Quel rumore, disse, fu causato dal- 

l’arrivo di un povero soldato che doman- 
dava alloggio e cha i domestici interro- 
gavano. Io diedi l’erdins di preparargli 
unatcamera... e lo feci per te Bianca..... 
perchè questo soldato arriva da Sedan. 

— Da Sédan! si ripetè in coro. 
E tutti si volssro a Pietre, lo circon- 

darone, Jo seppellirono di domande. 
— Ti ssi informato s’egli sa qualche 

cosa di Maurizio? domandò Bianca affer- 
rando le mani di suo fratello. Doman- 
dale, ts ne snpplice, veglio vederlo e 
parlargli... Mie Dio, sono tanto contenta 
eppure ho tanta peura! E la giovane si 
appoggiava, per non cadare, alla poltrona. 

— Calmati prima, le disse Pietro, ob- 
bligandola a sedere. Quel soldato cono- 
sce Maurizio, sa che la sua salute è ot- 
tima, e... 

Pietro s’ interruppe, Sulla soglia della 
porta rimasta socchiusa, un soldato av- 
volta ic un ampio mantello e coperto 
d’ua kapì sformato fece la sua appari- 
zione. Ciascuno lo guardò con granda 
E:rpres:, pei tutte le braccia si stasero 
verso di Ini e da ogni! petto uscì Îl grido: 
Maurlzio. 

Bianca si fece avanti per la prima, e 
il capitano, impaziente, la ricevette neile 
sus braccia. Hila rimase qualche tempo 

  

  

  
fi 

, gratitudine. Qussta prop. sta fu approvata 
i tra applausi. 

. la GCommissiona incaricata di esaminare 

: il rapporto della Commissione per l’esa- 

Secondo Gruppo sia fissato un locale 

| concorrenti alla Mostra figurino degna- 

ha prorogato il termine d’accettazione 
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Itattato di arbitrato, Tadi alogiò gli sforzi. 
di Roosevelt per la conclusione della. 
pace e proposs di inviargli una nota di 

Nelia seduta pomeridiana fu nominata 

la proposta Bartold sul trattato d’arbitra- 
to, e fu accettata la proposta di inviare 

me della proposta Barteld a tutti i paesi 
dell’ unione interparlamentare. 

Fu poi nominata una Commissione 
supplementare per l’ esame della proposta 
Bartold sulla creazione di un congresso 
permanente degli stati. D:po la seduta i 
membri sono stali ricevuti ds] Re al pa- 
lazzo realo. 
  

Le Istituzioni sociali cattoliche 
all’ Esposizione di Milano. ; 

Si ha da Milano: > 
Nel grandioso padiglione della Previ- 

denza che sorgerà prossimamente vicino 
ali’Arco della Pace, nel recinto della 
Esposizione 1906, su ottimo disegno del- 
l’architetto Locati, tutte le più fiorenti : 
istituzioni di assistenza e difesa sociale: 
ds) proletariato raccoglieranno le migliori 
manifestazioni delle loro opere s dei loro 
successi. A questa mostra così interessata 
che ispirata da un alto principio di soli- 
darietà umana, farà degno riscontro alla 
dimostrazione degli ultimi imponenti pro- 
gressi industriali, è assicurata fin d’ora 
una larga partscipazione anche delle nu- 
merose è floride istituzioni popolari cat- 
toliche d’Italia, nelle quattro «categorie 
del mutuo soccorso a assicurazioni, della 
cooperazione, del credito popolare, del- 
l’organizzazione professionale e patronato 
del lavoro. i 

In seguito alle pratiche fatte dalla pre- 
sidenza del Seconde Gruppo generale, il 
Comitato della sezione ha ammesso in 
blocco tutte le istituzioni che a quello 
aderiscono nell’attuale organizzazione cat- : 
tolica nazionale, cosicchè non occorre- 
ranno domanda speciali delle singole 
Opere ed associazioni, ma esse non avranno 
che a rivolgersi al loro centro direttivo 
in Bergamo. E° stato anchs stebilito con 
provvedimento assai opportuno che al 
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completo in cui tutti gli istituti cattolici 

mente insieme. Fra breve il Sscondo 
Gruppo diramerà a tutte le opere ada- 
santi le necessaria istruzioni. 

Per le altre opsre cha intendessero par- 
tecipare all’ Esposizione dalla sezione 
della previdenza il Comitato (cha tiene 
la sua sede in Piazza Paolo Ferrari, 4) 

delle demanda al.15 settembre prossimo. 
inn ine cei ein i v 

Dalla Provincia. 

S. Vito al Tagliamento. 
29 agosto. 

Una visita di ladri. 
Ignoti, come al solito, ieri notte visi- 

tarono lo scalo ferrroviario. Con tutta. 
comodità spiaombarono i quattre vagoni 
ivi giacenti, e che contenevano varie. 
merci, fra cui ombrelli, tessuti, formaggi, 
ecc., per un valore complessivo rilevante. 

I ladri lasciarono intatti i colli più. 
preziosi, e s’accontentarono di asportare 
una pezza di formaggio del peso di cinque 
chilogrammi, di proprietà del sig. Mala- 
carne Giuseppe, negoziante di quì. 

Villacaccia 
28 agosto. 

Deoesso. 

Ozgi alle 2 (due) di notte spirava la 
sua bell’anima a Dio, Degano Gio. Batta 
nell’età di 86 anni. 

La morte cha così pian piano ce lo 
veniva strappando pareva cercasse di riu- 
ssire mano triats ai t.nti cuori che lo 
amavano tanto; ma era troppo cara la 
veneranda perssna cha ci strappò per 
non sentirne dolore fo te. 

Con lui si è spenta una delle pocha 
figure belle che più ci restano di quel- 
l’autico stampo di uomini profondamente 
cristiani che ci tornano al psnsiero i dolci 

‘ colare: « Il curato di San Vidctto ebba: 

  

tempi patriarcali: ma fn noi che l’abblame 
conosciuto ed amato tacte.non si spe- 

i gnerà la memeria di lui chs sempre a 
tuiti sorrideva e a tutti insegnò fino al-. 
l’ultimo le due grandi forze chs fanno 
bella e ricca la vita: preghiera e lavoro. 

Alla famiglia addoloratissima, a don 
Angelo così desolato le più sentite con- 
doglianze. Zan. 

Aviano. i 
28 agosto. 

Manovre — Telefono — Disgrazia. 

Il giorno 4 p. v. arriverà tra noi la 
cavalleria per le manovre, che quest'anno 
avranno una speciale importanza per la 
presenza del Conte di Torino capo dal 
partito di difesa, 

— Il giorno 2 p. v. sarà inaugurato 
l’ufficie telefonico coll’ intarvento di S. E. 
il ministro delle Poste e telegrafi e Vin- 
gegnere cav. uff. Alfonso Calandri diret- 
tore delle agenzie di Vanezia della So- 
cietà gsnerale italiana dei telefoni. 

Detto ufficio visne affidato al signor 
S. Gislon con ssde nel luogo più cantrale 
del paese, casa della ditta Gesare Marchi. 

— Il giovane Silvio Gislon, quantunque 
esperto ciclista, per una biusca svolta 
cadda dalla macchina e si ruppe la cla- 
vicola destra, così che ne avià per circa 
un mesa. - si 

— La nostra Pretura, malgrado le pro- o 
teste ed i reclami del pubblico e degli 
aveoti interesse, è da molti masi senza 
titolara e ssnza cancelliere. 

Unico funzionario in essa è ua alunno 
di cancelleria di Pordenone, il quale, a 
sua volta ha fatto della cancalleria un 
meignifico studio fotografico, se badasi, 
alle bacinelle, ai torchietti, ai flaconi, 

: alle macchine, aile stampe e ritratti ed 
| altri simili attrezzi di cui va egregiamente 
fornito, in barba ai profsssionisti del ge- 
nere che, pur pagando le loro brava tassa, 
ne sono danneggiati. Povero mondo! o 

Faust. 

San Vidotto 
28 agosto. 

Per una corrispondenza. 

Per caso m'è capitata oggi tra mano 
la Patria del Friuli di sabato n. s. e ho: 
letto una corrispondenza da Codroipo 
sull’uragano e la grandine, cha davasta-. 
rono la notte del 24 correnta parecchi! 
villaggi di questo distretto. Ia quslla cor- 
rispondenza è riferito il seguente parti-   
una delle scorsa domsnicha a dira dal: 

pulpito: Sapete, cari fsdeli, perchè in 
! questa parrocchia non cade tempesta? 

i Perchè noi preti andiamo sempre d’ac- | 
carde ». Questa particolare è assolutamente 
inesatto. Il curato di San Vidotto si e-_ 
spressa invece su per giù così: « Voi dite 
cha in questa parrecchia non è stata nè 
verrà la tempesta perchè noi preti an- 
famo sempre d’accordo; ma ciò nen. 

basta; bisogna cha anche il popolo vada 
i d'accordo coi preti rispettandoli a sopra- 
{ butto praticando quello, che essi inse-o 

; Mons. Arcivescovo, Padre desideratissimo, guano ». i 
Il sig. B. della Patria dovrebba infor- 

mersi meglio su certe notizie prima di 
pubblicarle urbdì et erbdi, specialmente 
quanda entra in campo qualche parsana, 
che è posta sul candsiabro; ma ciò forsa 
non importava alla sua... malignità, 

Al particolare poi è appiccicato questo 
riflass0 stoiico filosofico... sciocco: «Il 
proverbio fu questa volta però smentito, 
perchè a San Vidotto la grandine è pur- 
troppo capitata, mentre la vicina e for- 
tunata frazione di Glaunicco, deve fl prete 
non c'è nè la popolazione lo ha doman- 
dato, è rimasta incolume. E lo è dal 1848. 
Sono 57 anni durque che là non è ca- 
duso un chicco di tempesta ». 

Ma perchè ? Parchè non c’era il pretel 
Bsllina! Verrei sapere dal sig. B della 
Patria se, mentre voleva mettere in ridi- 
colo il curato di San Vidotto, ron abbia 
fatta la più magnifisa parte dell’... orso. 

Un popolano. 
  SACE VONTI SZ 

da Mocs. Giacomo Sclisizzo Arciprete di 

29 agosto. 
Fin là sl arriva 

I carabinieri quì di stanza, arrestarono 
ieri sera certo Z3ban Vittorio d’anni 12, 
il quale, ad una correzione della madre, 
si ribellò, lanciandole sassi e minaccian- 
dela cen una scure. 

Fagagna 
29 agosto. 

Festival di Beneficenza. 

Per iniziativa di alcune intraprendenti 
persone si è qui testè costituito un co- 
mitato al fine di dare dei festeggiamenti 
nel prossimo ssttembre a scopo di bene- 
ficenza. 

La festa avrà luogo il 17 settembre 
ed ii ricavato netto dagli spettacoli vertà 
erogato per fermare un primo fonde per 
l'istituzione di ua asilo infantile. 

El ecco il programma della festa: 
1. Mostra campionaria di baneficenza 

con premi ai visitatori muniti di uumero 
— 2. Festa da ballo — 3. Concerti mu- 
sicali — 4. Illuminaziune fantastica del 
paese con palloncini alla veneziana — 
o. Illuminazione a bengala del castello 
— 6. Corsa degli asini. 

Gi è per chi vuol divertirsi. 

Lavariano 
30 agosto. 

Feste cinquantenario. 

Nal 1855 la giustizia di Dio, sdegnata 
per la prevaricazione universsle, Dasseg- 
giava per le cootrade del nostro Friuli, 
e dovunqus lasciava impressa le erma 
dsllo spavento, dal terrore e della morte. 
Era il colera cha mieteva a migliaia le: 
vittime. Anche la parrocchia di Lavariano 
fu allora terribilmenta visitata. La morte, 
seguendo pallida il carro trionfale della 
divina giustizia, in poco più d’un mese 
ne feca oltre 70 vittime. Vedenda che 

i quasi ogni casa veniva convertita in una 
tomha, D. Domsnico Scruzzi, parroco ed 
angelo congolatore di quel popolo in 
giorni sì funesti, animò i suci figli a 
mettere la loro speranza nel glorioso San 
Aatonio di Padavs, e Je preci ed il voto | 
del padre e dei figli, mediante l’inter-. 
cessione dsl santo dei miracoli, calma-: 
rono la divina giustizia, e dell’ iztante fu: 
allentanata l’ imm:=na sciagura. Gratissimi 
i Lavarianesi di questa grazia speciale 
ogni anno nella prima Domenica di set- 
tembre tributano al Taumaturgo pado- 
vano i dovuti e sinceri ringraziamenti. 
Ricorrendo in quest'anno 1905 il cin- 
quantesima anniversario dalla loro libe- 
razione voglicno solennizzarlo con tutta 
la devozione e la pompa pessibile, inau- 
gurande anche in quesia circostanza un 
elegante pulpito opera del compaesano 
sig. Vittoria Madrisotti. Afficchè questo 
tributo d’ anore e di riconoscenza al santo 
restino impressi nella mamoria del pepolo 
parroco e parrocchiani desiderarono una- 
nimi di avere tra loro, nella comune 
esultanza, Sua Ecc.za Ill.ma e Rav.ma 

ed egli banignamente annuì di pertarsi 
tra loro ad enorare Colui che con le sue 
irtù e coi suoi miracoli santifisò quella 

terra dov’ Egli ebba la sorte dei suoi na- 
tali. Volino dunque a Sua Ecc.za i più 
fervidi e rispattosi ringraziamenti del- 
l’intera parrocchia. 

Per appagare il desiderio di molti qui 
ci permettiamo di riportare l'orario dei 
fasteggiamenti: 

Giovedì 31 agosto, Venerdì e sabato 1 
e 2 settembre — Triduo în onere del 
Santo. 

Sabato 2 sett. ars 17 — Arrivo di Sua 
Ecc.za Ill,ma e Rev.ma Mona. Pietro Zam- 
burlini incontrato dalla Filarmonica locale. 

Domenica 3 sett. ore 5 — Sveglia suo- 
nata dalla banda per le contrade del paese. 

Ore 7 — Celebrazione della S. Messa 
di Sua Ece.za e comunione generale. 

Ora 91j2 — Massa solenna calebrata 

     

    Gemona 
Te Deum. 

Orsa 10 1/4 — Amministrazione della 
Gresima. 

Dalle ore 13 12 alle 14 1}2 — Piccolo 
concarte in canonica con il canto di un 

inno a S. Antonio sostenuto da 80 bam- 
bine ed accompagnato dalia Filarmonica 

con assistenza Arcivescovile é 

ed altri cori. 
Oce 16 — Gorancina al Santo, Fervo- 

rine recitato da Mons. Giacomo Selisizzo 
precessione, 

Dalle ore 19 aile 21 — Grande con- 
carto in piazza — ripetizione del canto 
delle bambina — fuochi artificiali dsl 
rinomato pirotecnico sig. Carlo M:ne- 
ghivi di Mortegliano — illuminazione 
con palloncini alla vensziaua di tutto il 
paesa. Il Comitato. 

Talmassons 
29 agosto. 

Al gentile « girovago». 

Di ritorno da una escursione trovo nel 
num. 19) del Crociato una corrispon-” 
derza che mi riguards, la quale contiene 
qualche inesatezza che ritengo utile ret- 
tificare, tanto più che mi da occasione 

, di far porre un po’ di bene. 
La Cassa di piccolo risparmio a quata 

ssttimacale minima di una palanca, ideata 
‘ da me per distogliere i fanciulli dal 
; giuoco a soldi ed abituarli al risparmio, 
‘ e dare ai genitori un mezzo di eccitarli 

al bene con la promessa del premio, an- 
zichè col castigo spesso non bane appli- 
csto, fu approvata dalla Cassz rurale, che 
la sussidia, nel febbraio 1903; è dunqua 
già avanti nel 2° anno di vita. 

Nel 1° anno (15 febb. 1903-15 febb. 
1904) furono 99 i deporitanti per una 
somma di L. 57449, dal 15 febbraio de- 
corso ad oggi sono 214 libretti accesi, per 
usare un termina bsncario; e il daposito 
monta a L. 77666. L'aumento è devuto 
a!la soddisfazione provata nella distribu- 
zione dei premi il 16 febbre o 1904 (un 
porcellino, fazzoletti, tagli di vestito în sorte 
aranci, pane); & per la rest'tuzione del 

: capitale, che diede meds ai genitori di 
provvedsre di cappelli, scarps ste. i loro 
fanciulli senza sentirne il sacrificio, mas- 
Bimne in questa annata di miseria. 

Tutto il merito pe:ò non è mio, anzi 
-— tranne l’idea — tocca in gran parte 
al R. Cappellano locale d. G. B. Favotto 
che incassa i depositi e tiene i registri, 
volonterosamente coadiuvato prima dal 
giovane Turco Eugenio era militara, poi 
dal sig. Valussi Lodovico. 

Quanto poi ali’ ideata Cassa dotale nem- 
meno l’idea è tutta mia, essendomi stata 

ispirata dal R mo pievano di Fiambro 
che a sua volta l’attribuiva al R.mo par-- 
roco di Bsrtiolo. In fondo nen sarebbe 
chs una trasformazione della sezione fem- 
minile della Piccola Cassa, in questo 
senso che mentre ai fanciulli depositanti 
(ora 117) si restituirebbe a fina d’anno 
l'importo del loro deposito, quello delle 
fanciulle (97) si iscriverebbe a risparmio 
vincolate fino all’epoca del loro calleca- 
mento con interesse di favore, 
Non è però esatto il dire cha l’idea 

sia favorevolmente accolta in paese e che 
«tutti non hanne chs parole di encomio 
per den L'berale » ; giacchè l’idea è lan- 
ciata appena fra pochi nè l’encomio di 
tutti è da aspettarsi, mantre i venditori 
di frutta e di spagnoletti sa ne lamen 
tano. 

Però se anche non vengono gli enco- 
mi mi sarà dolca la coscienza d’aver 
procurato il bane materiale e morale di 
questo carissima passe, anche con la 
nuova istituzione; materiale in quanta 
che una palanca per settimana darà in 
dieci anni un capitale di it. lire 52, cae 
per spess di modesta famiglia è pur sem- 
pre qualche cosa; morale par quasto 
chs parecchie volte si proroga il matri- 
monio a causa che non è compito il cor- 
redo, 6 ban si sa, massime dai preti, 

chs la cosa Junghe diventan serpi. Rio- 
  

FERITE 

come priva di sensi. Dopo aver sofferto. 
con gran coraggio, ella non si sentiva più 
abbastanza forte per sopportare quella 
gioia. 
— Quale felicità, Maurizio! e quale 

sorpresa! esclamò quando rinvenne dallo 
stupore. i . ; 

— Tu ssi qui... non è dunque ur 
sogno ? 

— E non sei ns ferito nè prigioniero... 
E, tuttavia tu non hai firmato... 

— No, milie volte no! Avrei dato dieci 
anni della mia vita, perchè fosse rispar- 
miata tale vergogna alla Francia! Ma non 
parliamone più! Io avrei dovuto essere 
prigioniero, ma seno fuggito a posso 
ancora servire il mio paese. 
— Partire ancora? disse Bianca il cui 

volto si rattristava. 
— Pur troppe, mia cara, in questo: 

memento, tu lo vedi, non ci è permesso 
di pansare al nostfo riposo, né al nostre 
piacere individuals. La Francia, essa sola, 
deve essere il nostro pansiero. E tu Yhai i 
compreso come me, Pietro, aggiunse il 
capitano di Baysnel volgendosi al cognato 
e tendendogli la mano. 
Nessuno si stancava nè di vedere ré di‘ 
udire Maurizie; ma la signora di Ké èvel 
fece osservare che il povero fuggitivo di 
Sèdan era letteralmanta affranto di stan- 
chezza e che, prima di pensare al proprio 
Piacere, sra necessario occuparsi del suo 
riposo. Egli si sarebbe presto ritrovato sul 
campo esposto agli stessi pericoli obbligato 
alle stesse fatiche..... 

  
Il domani Maurizio dichiarò al suo 

destarsi cha si sentiva perfettamente ripo- 
sato dopo quella notte passata colla fami- 
glia, a, appena levato, sì pispose per andar 
a prendere gli ordini dalle sus autorità. : 

Così presta: tutti esclamarono, 
Fsrmati almeno a far colazione. 
— No, il dovere anzitutto. 
Ki uscì. Rientrato in casa trovò la fa- 

miglia tutta riunita, Vera anchs Eiena. 
Dopo aver scambiato alcune parole con; 
la zia e ripetuto agli astanti per la cen-| 
tesima volta il racconto part'colareggiato | 
dell’assalte di Reishoffsn, si avvicinò a 
Bianca e prendendole le mani cominciò 
ad infonfonderle coraggio ed a non te-; 
mere per la sua vita. i 

— Una buona stella mi guida, e poi 
sono convinto chs una preghiera della. 
mila cara moglie, sale sempre al cielo, 
per impstrare alla mia sicurszza ed alla. 
vittoria della Francia. Î 

— Si sampre — rispondete Bianca — | 
ad cgui or del giorno. Fu Giovanna che 

i mi riaprì gli occhi alla vera luce, 
— Ah, wfa caral che linguggio fizu- 

rato! Dacchè sei divenuta pia, parli me- 
glio del curato di San M.... ciò che non 
è veramente molto difficila. 

Ei E'ena sorride ironicamente. 
| — Assolutamente, Elena, tu sei pazz:! 
disse l'ufficiale alzando le spalle. Ob, 
Giovanna, come vi sone riconescents per 
essere riuscita a distruggere in Bianca 
l’ivfliuenza di Elena e a sostituirvi la 
vostra! Io sperai sempre che Bianca ri- 

formato di lei, ma na fu impedita da 

. di udire la voce tanto simpatica del ve- 
‘nerande prelato. : 

  conoscerebba il suo errore e il poco o 
nessun valore di Elena, ma, quando vi 
vidi alla Morandière, questa speranza di- 
venne una convinzione. 

Giovanna stava per ringraziare Mauri- 
zio del concetto lusinghiero che g’era 

Hleva, che, risolvendoli a partire, le ri- 
volgeva un freddo saluio e stringava la! 
mano di Maurizio. — 

Il giorno seguasnte, 10 settembre, Elena, 
che finalmente era riuscita a esser mat- 
tiniera, venne a unirsi alla famiglia di 
Ké é7el per assistere, più per curiosità 
che per un bisogno del cuore, a una 
commovenie cerimonia religiosa di cui 
le era stato detto îl giorno prima il ve- 
scovo di Nantes doveva celebrare Ja messa 
per i giovani soldati, i quali, all’appalle 
del generale Traehu, partivano per difen- 
dere Parigi. 

Las vasta cattedrale era troppo stretta 
per contenere non solo i battaglioni della 
guardia mobile cha riempivano la vasta 
navafa, ma anche i soldati di tutti i reg- 
gimenti e di tutti i gradi, e tutti i pa- 
renti e gli amici che venivano desiderosi 
di pregare per il trionfo dell’esercito & 

sit 
pi
ne
 

La famiglia di Hé ével vi assisteva 
tutta. Maurizio, il bravo soldate, il fer- 
vente cristiano si sarebbe ben guardato 
dal mancare a quel pie ritrovo; e Pietro   sia per compiacere alla sua famiglia, sia 

per sua propria soddisfazione, vi prese 
parts egli pure. 

E’ impossibile esprimere l'impressione 
provata da coloro che furone presenti 8 
quella cerimonia che fece spargars tante 
lagrime alle madri, alle sorelle, alle spass 
e commessa si prefonodaments il cuore 
dei padri e degli amici. Molto spesso le 
signorina di Ké éyvel si scambiarano degli 

i sguardi elequenti: molto spesso la signora 
* di Ké érel e Bianca furono lì li psr la- 
sciarsi afaggire un singhiozzo. Preseo di 
lore, Ruggsro si abbsndonava al rim- 
piante di non aver qualche anno di più 
per poter combattere per la Francia. 

Riguardo ad E'ena, si sarebbe detto 
che ella assisteva ad una specie di spet- 
tacolo, perchè tutto in lei rilevava curie- 
sità piuttosto che raccoglimento. Ella non 
aveva osato mettere un vestito troppo 
elegante, tuttavia non aveva voluto pri- 
varsi di ogni ornamento. Sulla sua vesta 
di seta nera spiccava una cintura a colori. 
vivaci; dalla sua orecchie pendevano 
ricchi gioislli, a il velo ch’ella teneva 
ostinatamente calato sul velto non ba- 
stava a nascondere lo spesso strato di 
cipria diffuso su suoi capelli biendi per 
dar loro una tinta meno ardente. — 

Più spesso in piedi che inginocchiata 
ella dirigeva il suo occhiolino, con una 
certa insistenza ora sulle file serrato dei 
militari, ora sull’altare davanti al quale 
non aveva forss piegato, che all’entraré, 
la sua fronte orgogliosa. 

i (Continua) 
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@razio 11 benigno girovago di avermi datò Resoconto della Tombola 
occasione di lanciare l’idea al pubblico, estratta li 15 «agosto 1905 a bensficio della 
cioè che può esssre utils ancha per altri, Congregazione di Carità di Udine. 

e prego il Piccolo Crociato di dare anche ; ATTIVO 

lui un posticino per questa mia, per Ricavo dalla vendita di N. 5766 Cartelle 

Î 

    

CMARAARRMAARAMA 

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

  

Fronde e fiori 
A Copenaghen. 

Lunadì ebbs luogo a Gopenaghen un 
concerto che non sbbe l’eguals nel mendo. 

  

maggiormente rendere popolare l’idea TE 2000 L 5766 — 
Stessa. os î i 

Talmassons, 28 agosio 1905. nisi eo: 
SAG: LiseraLE DELL’ANGELO. fosti, a arstozài si sE 

SI 16.0 

NUOVO NEGOZIO 
Il sig. Angelo Puppa che per 6 anni 

fu Direttore del negozio del sig. Isola 
Luigi partecipa alla spettabile clientela 
di avere aperto il suo negozio coloniali 
in Piazza Umberto I (casa Sabidussi). 
Assicura che per qualità di merci, 

ristrettezza di prezzi e prontezza di ser- 
Vizio, saprà appagare ogni ceto di clienti. 

Fiducioso saluta. 
Gemona, 30 agosto 1905. 

Cronaca cittadina 
RARO SACRO 

Giovedì 31 — s. Abbondio. 

Fiere e mercati della provincia 
Sacile, Gorizia. 

  

    

Il Ministro Rava non viene. 

Eva stato annunciato che oltre il mini- : 
stro delle Poste a Telegrafi on. Morelli 
Gualtierolli, sarebbe venuto in Friuli 
anche Von. Rava miv!stro dell'Agricoltura. 

Quast’ultimo invace ha fari telegrafato 
Che per circostanze speciali non può venire , 
fra noi. 

Tiscrizione 
alle scuole elementari. 

Le iscrizioni alla scuole siementari in- 
Comincieranno il 2 ottobre p.v. e coni. 
Nueranno fino 21.7 incluse nelle scuole 
Turali è fine al 12 nella srunla 

tanto a quelli alunni ed alunne i cui. 
genitori ns fsranne asplicia domanda, con 
dichiaraziena scritta da presentarsi all'atto 
dell'iscrizione. 
Coloro cha intendono aspirare al sussi- 

die del f:bb'sogno scalastico = alla refe- 
Zione gratuita dovranno pure farne richie-. 
Bta all'atto dell’iscrizione. 

Sarà bane che i genitori degli alunni! 
di classe IV facciano sapere se iatendono 

1 avviare i loro figliuoli alle scuole se- 
Condarie, avendo l'Autorità comunale P'Îo-, 
tendime:to di istituire per questi, pos-: 
Sib:l1mente, delle sezioni speciali. 
_Gli esami di ammissione, di proms- ; 

Z'one e di riparazione per le classi I, II a 
II rurale avranno luogo nei giorni Bb e: 
ottobre a ore 9, nelle rispettive sedi; 

Der la-elassi 1, IL IM e IV urbane nei 
giorni 9, 10 e 11; gli esami di maturità, 

I licenza slamentare e di compimento 
8 terranno nei giorni 5, 6 e 7, alla ms- 
esima ora, nello stabilimento, maschile 

e in quello femminile di Via Cavallotti: 

L’ arrivo dei lancieri 
e dell’ artiglieria. 

Stamane alle ora 9 arrivarono l’intero 
Teggimanto cavalleggari Genova ed una 

atteria d’artiglieria volante. 
Ad incontrarli si recarono sulla Rotonda 

fuori porta Vanezia Jo Stato Maggiore e 
Ue squadroni di cavalleria qui di stanza. 
Il colonnello Pirazzi rivolsa alle truppe 

Un discorso nobilissimo, dando lero il 
envenuto. 

La truppa entrò in città fra due fitte 
ali di pepelo, I cavalleggari Genova alog- 
Biarono relle nuove palestre deli’ed'ficio 
tcolastico in via Cavallotti e l’artiglieria 
Degli stalli Ballico. 

Teatro Minerva, 
P Par la sersta del tanore signor E-manno 
Szzutti, ieri sera si ebba un teatro sffo!- 

altissimo. Il simpatico e bravo artista fu 
eeleggiatissimo. 

opa il secondo atte cantò, in mado 
Squisito, la romanza del Mefistofele « Giuvto 
LTEAssO estremo >. Chiesto il bis cantò 

2 donna è mobile », poscia  « Questa 
puella » del Rigoletto Il pubblico, tra 

egorosi spplaust la velle quattra velte 
2ll’onora della ribalta. 

l seratant: vannere offarti varii e nu- 
erosi doni dal comitato, dagli amici e 
agli ammiratori. Dal loggione vennero 

S!ttati anche dei cartallini con questa 
Scritta: 

ia d — ERMANNO PEZZUTTI — Splen- 
ISO Rodolfo e fine — Entustasticamente 
Pplaudito — Neila Bohéme di Purcini — 

Sulle scena dei Tsatro udiness — Nella 
La serzia d’onora — 29 agosto 1905 — 
Mmiratori — Msritato splandido avve- 
Te — Auguraro, 

ngi esta sera, serata di gala 
Siali aspiti nostri. 

lumi paro per cura del Comitato sarà il 
“nato a giorno. 

Nuovi spettacoli d’opera. 

Prossimamente al teatro Vittorio Ema- 
is, per merito del march. degli Ob'zz!, 

. emo una splendida stagione lirica. 
Gn aranno le opere: Lucia di Lamermoor, 

di di Siviglia, Traviata, Don Pasquale 
va, 

in enore degli 

Il temporale di ieri sera. 
segri a6ra, poco prima delle otto si 

È sno sulla nostra città un violento 
tag lazzone, accompagnato da lampi e 

diva do anche qualche chicco di gran- 
acco SLA recar alcun danno, perchè 

Pagnata dall’acqua. 
DE, il tempo è splendido, e si potrà 

Mind) ammirare l’eclisse cha inco- 
Clerà alle 13.124. 

urbane. : 
L'istruzione rel'giosa sarà impartita s0l-. 

è Lendra (sterlina) 
L 

Tassedi bol- 
la sulla Gar- 
talia L. 28830 
Tasse 20,:° è 1095.54» 1383 84 

e ti n 

* colo e tassa decreto L. 

173 82 

173 98 

stampati e varie » 
 Provvigiani per la 

vendita Cartelle » 
Premi al vincitori: 
Cinquina L. 200.— 
1° Tombola » 700.— 
II° Tombola » 400.— » 1300.— 
I] 

» 3047.69 

Regiduano nette L. 271831 

Fiori d’arancio. 

Questa mattina il nostro collega Silvio 
Stringari redattore del Gazzettino : univa 
ai propri destini la gentil signorina Emilia 
Silvestri. Fungevano da testimoni i signori 
Valentino Pagura ed Emanuele Albini, 

Alla coppia i nostri fervidi auguri. 

Art. 481 C. P. 
Venne nosto in contravvenzione per 

ubbriachezza certo D: Golle Francesco, 
trovato steso in terra in piazza del Pa- 
triarcato. 

Un chiedo in un piede, 

i Stamattina l’opera!o Luigi Santi d’anni 

55, adetto alle ferriere, camminando scal- 
i zo, sì produssa con un chiodo una ferita 

alia regione piautare. 
La guardia medica dell’ospitala medi- | 

catolo lo dichiarò guaribiie in ssi giorni. 

po A è Go. 

Serafini Costantino 
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IL LABORATORIO 
Mobili - Costruzioni in legno 

AVE VEE SEA 

che col giorno di SABATO 26 

corrente ha trasportato la sua” 
sede nella circonvallazione. 
interna fra Porta Venezia e 
Grazzano. i 

Cadde dal tram. 
L’impisgato daziario Enrica Biasutti 

d’avni 33, ieri sera nello scendere dal. 
tram a cavalli mentra questi era in moto 
cadde preducendasi delle contusioni mul- 

tipla al ginocchio ed alla coscia sinistra. . 

T'rasportato all’Ospitale, dalla guardia me- ‘ 
dica venne curato e dichiarato guaribile 
in otto giorni. I 

Cameriere ferito. 

ll cameriere Giuseppe Zuliani d’anni. 
41, addetto alla birreria Moretti, essen- 
‘desi spezzato fra le mani un bicchiere 
di birra, riportò una ferita al dito medio 
della mano sinistra. Ricorse all’ Ospitale 

per la medicazione. 

Sgarcerazione. 
Nel dscorso inverne in qual di Ciam- 

pon, presso Gamona, fu trovata orribil- 
mente massacrata con colpi di calcio del 
fucile, la guardia forestale Copetti. 
Coms maggiori indiziati nel irucs fatto 

fureso arrestati certi Serafini Francesco 
e Gargnelntti Giovanni. 

Durarte )’ istruttoria nen essendo risul- 

libertà. 

Monte di Pietà di Udine. 
Nai giorni 2, 5, 9, 12, 16, 19, 23, 26 è 

30 settembre 1905 alie are 9 nella sala 
dai pubblici incavti si procederà alla 

ziesi. bollettino verde assunti a- pegno a 

l'incanto avrà luogo l'esposizione dei 

golamento, 

Stoffe di seta poste in vendita 
dal Monte di pietà di Udine 
Sabuo 2 scitemibre verranno poste in 

ere 9 ant., varia pezzo di stoffe di seta 

pubblico un’ ora prima dell'asta. 

Pod NM TA “mi ar TINI NII ATTI EINE UA PIE NV 

E Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

E’ fatta richiesta di altri 50 scalpellini 
nella cava di pietra in Bischoflack (Gar- 
niola), dova è assicurato il lavoro per 
altri etto mesi. 

Rivolgersi direttamente per le richieste 
a conescere le condizioni al sig. Hirico 
Grappin in Bischofiack. 

La Presidenza. 
MERE PEA LATINA VITE Cite Rin a ar 

Samera di Cemmercio di Udine, 

Corso medio isi cambi dal giorno 29 
agosto 18905: 

Cambi (chequer - & vista), 

Francia ‘ors) SE 1} Sensi Ae 
\ i 

99.91 
25.15   

sè 

| alzare il sipario. 
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tate nulla a ‘ore carico, la Gamera di; 
Consiglio del Tribunale li rimetteva in 

vendita degli effetti preziosi e non pre-. 

tutto dicembre 1903. Uu ora prima del. ; 

pegni a norma dell’articolo 202 del re-: 

vendita nei solito lecale del Monte, alla: 

néra e colcrate, che saracno esposte ali 

Nal museo di quella città si conservano 
| aleuni antichi corni scandinavi, che ri- 
i montano a circa tremila anni addietro e 
| gi chiamano « Lursn ». Sono fatti di un 
: metallo assi fino, divisi in varii pezzi e 
lunghi io generale sstte piedi; essi fu- 

i rono trovati sepolti entro terreni paludosi 
e quattordici di essi seno ancora in otti- 
me condizioni. Ozui anne, durque, s0- 
pra un balcone della Corte del palazzo 
principesco, dove ha seda il Museo, due 
membri della Ganpalla reale di musica 

‘ soffiano a tutta forza in due di questi 
corni dinanzi ad una folla enorme che 
affolla ia corte, le strade, il ponte di 

| marmo, la piazza vicina e tutte le adia- 
cenza, fin dova è possibile udire il suono 
di questi istrumenti primitivi, 

Oh, quale non sarebbe stato il mio di- 
vertimento se io mi fossi trovato a Cope- 
naghen per soffiare in uno di quai corni | 

e 
i 

E nient'altro! . — 

Gli impiegati delle posta e dei tele-. 
grafi, i quali gridano di avere parecchio 
lavoro, griderebbere certo più forta an- 
cora se avessero loro cliente l’unico di- 
 scendente autantico di Cristoforo Colombo. 

Ua giorno, questa signore ch'è il duca 
: di Veragua, si recò in un ufficio telegra- 
‘ fico e firmò un telegramma con tutti i 
susi nomi e con tutti i suoi titolì, i quali 
sono: Gristofoso Coiombo de Toledo y 
Larreategui de la Carda Ramirez de Ba- 

. quedano y Gente, Almirante y Adelan- 
tado, Mayor de las Iudias, Marquès de la 
Jamaica, Duque de Veragua y de la Vega, 
Grande de Hspana, Senator dei Reino, 

Caballero de la Iasigne Orden del Toison 
de O:0, Grand Cruz de la Goncepeion de 

: Villaviciosa, Gantil Hombre de Camara 
del Rey de H;pana, 

E’ una vera fortuna per gli impiegati 
‘ suddetti che Cristoforo Colomba non ab- 

bia lasciato altri discendenti. i 

I gusti di un sovrano. 

Lo scià di Persia è ancora in Europa; 
adesso anzi visita le città del Belgio. La 

‘ sua presenza richiama alla memoria al- 
cuni anedd:tti risguirdanti suo padre, 
un sovrano che amava molto — come il 
figlio — viaggiare in Europa. DI questi 
ve ne conto due. 

| Visitando l’ Inghilterra, fu dato in suo 
onore un pranzo di corte, in cui vennero . 
portati gli asparagi. i 

Lo scià non si Immaginava affitto ca- 
me si davessero mangiare; prese d’ as- 

i galto il primo asparagio, ns inghiettì la 
| metà e gettò l’altra metà dietro di sè. Il 
priscipe di Galles, par non sconcertare il 

suo ospite, tranquillamente! fece altret-; 

‘ tanto e tutti i convitati imitarono il prin- . 
‘.cipe. In un momanto il salone divenne 
un deposito d’ immondiz'el... 

Lo stesso scià quande andò a Torino 
ass'atette al una serata di gala al « Re- 
gio ». Richiesto quale pezzo di musica lo 
avesse maggiormenta impressionato, ri- 
sposa che era quello suonato prima di 

— La sinfonia, adunque? 
— No, prima ancora... 
Il sovrano si era entusiasmato, ai suoni . 

vaghi degli strumenti che si accordavano 
ciascuno psr proprio conte. 

i figli d’Augusto. | 

Dopo aver frustato di santa regione 
: ’ estentato fittizio dolore degli avvocati 
murriani — «... duo!o straordinario e 
senza aumento alcuno d’ onorario » — il 
Guerin Meschino commenta in questo mo- 
do la giusta sentenza di Torino: 

La Linda è madre di due pargoletti 
e Tullio è figlio del gran padre Augusto; 
e iu, Giurato, contro tanti affelti, 
il verdetto votasti perché giusto ? 

' Dovevi su costor chiuder le ciglia 
pei dovuti riguardi alla famiglia... 

Han figlioli pur altri criminali, 
rimasti forse senza manco il pane ; 
ma di loro non parlano i giornali 

‘e non piange per lor nemmeno un cane; 
eppure al focolare senza fiamma 

aneh'essi chiameranno : « Hamma, mammal » 

i Oh! se Tullio non fosse socialista, 
i oppur vestisse la marzia! divisa, 

‘ da un ben altro saria punto di vista 3 
considerata la sentenza invisa,. 
e certamente Ferrì e Berenini 
la morte piangerian del Bonmartini .. 

E basta, per l’amore di Dio santo, i 
perché alla fine ci si piglia a gabbo! 

| Basta con questo diluviar di. pianto, 

co
vi

eg
rt

ai
e 

: Se no chiuder dovremo il triduriale 

La massima. 

Il mondo deride la virtù; ma dove è 

— Supponiamo chs quì siano venti 
asini.... 

— Sunpenfamo che ve ne sana vent’u- 
no! grida un marmocchio. 

Il maestro monta nella furie e scaccia 
Pimpertinenta. Il quale, d’in sulla porta 
gi volta e grida: 

— Adesso vede, signor maestro, sano 

in venti 
L’ uomo della montagna. 

13 PLIM ALII PAZ AME RSTLITETIPRI MATIZ DT 

i Azzan Augusto, d. gerante respensabile. 
im 

  
  

‘ chezza ecc.) 

  

basta con questo: « Bimbi! mamma! babbo! » È 

col cartello: Per lutio nazionale, ; DÈ 

la apprezza. N ; 

Per finire. ll a i DI ] i fiche perfeitissi 
Venti marmocchi sono seduti ‘sulle Hel acchine Tipogra p tissime © 

panche di una scuola rurale e ascoltano E° B 
la spiogazione del maestro cha dice: El a El GPU ISCAa ; 

specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Vis Lirutti N° 4. 

BRBRRBVARRACRRNVAAR 
REITERATA te ORI 

Eccezionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero = 
——_t e Spettabili Fabbricerie 

LS 

Presso SFOBARO UMBERTO in È 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. A. È 
(Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- $ 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
metallo a. sbalzo e cesellato per da--: 
maschi da pilastro. 5 © Deposito Vino 

2 BRACCIALI per lampade în ferro | i 

battuto della sporgenza di m. 0.95. : Cantina Papadopoli 

UNA STATUA della B. V. in cartone unice Deposito 
romano dell'altezza di m. 1,45. e unica Rappresentanza 

Altra statua simile alta m. 1,05. Via Cavour 23 

3 POLTRONE d rate per Servizio 
Divino. 

  
     
      
        

    

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- È 
E tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
s sportazione mondialeall’ingros- È 

so ed al minuto. = 
Chiedere campioni e cataloghi ai É 

Sisg. P. Sasso e Figli — # 
Oneglia. p 

    

  

  Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
‘tazione a litro, fiaschi, fusti e 
: bottiglie — Campioni e listini 
gratis. 

pi 

4 CEROFERARI (Doppteri) di stile 
moderne, dorati în oro di zecchino. 

e 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d' Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzatto 

mp2 
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Si invita calorosamenle a visitare i 
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suddetti articoli per rimanere convinti | : iiquore è or oi Holete la Salute sa 

del loro speciale valore artistico ei: diventat sea Co a 

della relativamente straordinaria li- |< St.norici 1 de a 
mitazione dei prezzi. î holt di stomaco i 
  piera pd TALI e ATRIA TIR REA x ci 

Il ehiar. dottor 

  

EGIDIO D'ADDA pù 

: s è AURA scrive averne otte- {E 

Dott. Giuseppe Sigurini. della | È nuto «i più bene- gg RAP 
« ficieffetti, massi- °° © MILANO È) 

NEVRASTENIA e dei D!STURBI NERVOSI Ù 
** «me nella cura dell’anemia e debolezza . 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- | «di ventricolo.» 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

  

iii int ri innata) 

a Acqua di Nocera Umbra . 
oo s =; a È % A 

(Sergente Angelica) È Consultazioni tutti i giorni dalle 11 | ‘ 
: Raccomandata da continaia di attestati Si alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7   UDINE ; medici come la migliore fra ls acque 

i F. BISLEUBI & (.- MILANO, Bi 

    

  

0000000001 do01®00000000®8 
__ NUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDHRIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la gerfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

@ FRANCESCO BROILI. 
00000000 idr 00000000®I 

  

        

  

   

  

Tipografia del Crociato |. 
foploso ASSORTIMENTO CARATTERI 

      

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opussoli, |° 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico - 

‘el PRECISIONE — PUNTUALITA’ — PREZZI MITI | 

°__o._@ è 
CISTRIEZII SRP o PP rn ER Pr II FRATE A RETE. 
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a base di FER 
Premiato con medaglie d'oro e 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
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dipiomi d' onore    

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Bepos:!o per Udine presso il farmacista GIACOMNO COZì 

  

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
  

(gere le domande alla Ditta: 

  

Marca speciale depositata. 

  st Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. $ 

Gr. Fratelli 

  

ERI 

dis 

  

“alla. gia, Piazza V. E. 

FRATELLI FILIPPONI. 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
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    RIDONA IN BREVE TE 

  

Unica fabbrica nei Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

ri
n 

Pianeta Dam. seta 

Deposito e confezione Arredì sacri --. Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 
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etere ET DAR 

PRETI RISI 

Ti 

UDINE, Via M 

Bereb VE Bite pREN:: CO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: ‘Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignasco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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ereatevecchio N. 4 e 19. 

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. 

  

         
      
      
                  
              
        

                 

    

   

prendente. 

    

disturbo nell’applicazione.   
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 
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Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908 
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Arredi da Chiesa 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in' tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. — 

    Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti 4 -| 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 
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IESSATTI e farmacia BELTE 

L'ACGQ 

“) AI CAPELLI BIAHCHI ed alla BARBA 
cu IL COLORE PRIMITIVO 

Si È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

* ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiaro nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

- capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

ZA.ERIILESTA'NO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Afslaso 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la frer 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo biauco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che vee iù 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute i CONSERVAZIONE è RIGENTRAZIONI Î8G 

esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli. 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

de” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot- 
tigiie L. 8 — 3 bottiglie L. #f franche di porto da tuttii 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghisri. 

Deposito generale da MIGORE e ©. — Via Torino, 12 » fillano. 

TURBI 

sa 5a , a. = 4 È Ciofezioni Via fustes @ 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. ii msacgnO 

PrirANI ENRICO, ie 
            

  

| - Atonza 1279 = Milan 
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Capcom Barca i 

3 ANGELO MICONE.C! GRE 

Premiati alle Esporizioni di Mitano 197? Parigi 1978 
tesl. 

®( pesro - Ogni Nata contiene: 9 er Magistra 
; ? g Zucchero di Saturnot:8 gn pi anca 

ala: 768 gr Acqua Aluecà @ 
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300, 350, 
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in Damasco seta 

da L. 150, 200, 
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FABBRIC 

  

i 

IDDINE, Via Mercatovecchio    
  ‘ premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903’ 

© i 

OMBRELLI » OMBRELIINI 
cene toni da passeggio — Ventagii — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. 

per Stacci e Buratti 

  

> PIACIMENTO E ePRICE & È 

  

       
È i LEE) psi 

CIRIE          

               
Veli 

Si coprono fusti vecchi @ embrelle e ombrellini con stofie di qualunane genere 
si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del Crociato 

Spano? A i 
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